
 

UNIONE DEI COMUNI 
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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI PER I GIOVANI ANNO 
SCOLASTICO 2015/2016 CON POSSIBILE RINNOVO PER ULTERIORE ANNO 

SCOLASTICO 
CIG 635852332C 

 
CHIARIMENTI AD INTEGRAZIONE DEL BANDO DI GARA 

 

 
QUESITO 
- il mancato inserimento della documentazione ai punti F) G) J) del bando di gara in oggetto all'interno della 
busta A (documentazione amministrativa) configura l'esclusione dal procedimento o esiste la possibilità di 
una successiva presentazione di tali documentazioni? 
- rispetto al punto G) del bando di gara in oggetto come va interpretata la richiesta di DUE referenze 
bancarie, quando il nostro ente cooperativo è cliente di un solo istituto di credito? 
 
CHIARIMENTO 
F) PASSOE questo documento permette alla Stazione appaltante di effettuare le verifiche dei requisiti 
tramite AVCPASS come obbligatoriamente indicato nella Delibera dell’Autorità Anticorruzione n. 111 del 20 
dicembre 2012 e secondo le indicazioni dell’art. 6-bis del D. Lgs. 163/2006 (Codice dei Contratti). Come 
indicato nel bando di gara (pag. 6 – Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione) è necessario che tale 
documento sia da produrre in sede di gara. Non determina esclusione dalla stessa però la Stazione 
appaltante, qualora non sia prodotto nella documentazione di gara ovvero il giorno della prima seduta 
pubblica 1/9/2015 (fase di ammissione dei concorrenti alla gara stessa) provvederà a richiederlo entro un 
termine perentorio trascorso il quale sarà legittimata alla esclusione del concorrente. 
G) REFERENZE BANCARIE: essere in possesso di tali referenze è requisito di ammissione alla procedura 
di gara, pertanto occorre il loro inserimento nella Busta A come indicato nel bando di gara a pag. 5 ed a pag. 
11. La richiesta di almeno due referenze bancarie è stato stabilito alla stregua di quanto indicato dall’art. 41 
comma 1 del D. Lgs. 163/2006 (Codice dei Contratti). 
Il concorrente che non ne è in possesso, potrà avvalesi dell’istituto dell’avvalimento ex art. 49 comma 1 del 
medesimo decreto per poter soddisfare la richiesta del possesso di tale requisito di carattere economico 
finanziario; tale articolo recita testualmente: “Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi 
dell'art. 34, in relazione ad una specifica gara di lavori, servizi, forniture può soddisfare la richiesta relativa al 
possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, ovvero di attestazione della 
certificazione SOA avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell'attestazione SOA di altro soggetto”. 
L’istituto dell’avvalimento è previsto per legge e indicato nel bando di gara a pag. 6 con specifico richiamo 
all’art. 49 del Codice dei Contratti ed a tutto quello ivi indicato. 
Ovvero il concorrente, potrà procedere secondo quanto disposto dall’art. 41 comma 3 del medesimo decreto 
il quale recita testualmente: “Se il concorrente non é in grado, per giustificati motivi, ivi compreso quello 
concernente la costituzione o l'inizio dell'attività da meno di tre anni, di presentare le referenze richieste, può 
provare la propria capacità economica e finanziaria mediante qualsiasi altro documento considerato idoneo 
dalla stazione appaltante”. In tal caso sarà la Commissione di gara che nella seduta di apertura della Busta A 
(documentazione amministrativa) deciderà se la documentazione presentata sia ammissibile o meno. 
J) AVVENUTO VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO DI GARA: trattandosi di appalto di importo inferiore 
ad € 150.000,00 il versamento da parte dell’operatore economico non è dovuto. A tal proposito vedasi 
Delibera del Consiglio dell’autorità n. CP- del 09 dicembre 2014 Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della 
Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2015, in merito alla contribuzione in sede di gara. 
 



QUESITO 
- per quanto previsto alla lettera E) del presente bando, è possibile effettuare un pagamento diretto della 
cauzione provvisoria di € 798,00 intestato all'unione dei comuni valli del Reno, Lavino e Samoggia? I tempi 
tecnici per una richiesta di fidejussione bancaria indicatici tanto dalla nostra banca quanto dalla nostra 
compagnia assicurativa non permettono la chiusura della pratica entro la data del 26/08/2015. 
 
CHIARIMENTO 
Considerato il particolare periodo di ferie estive, si ritiene sia possibile concedere ai concorrenti di 
provvedere alla Cauzione Provvisoria dell’importo e nei termini indicati nel bando di gara punto E), tramite 
bonifico bancario, prima della scadenza della presentazione delle offerte, a favore dell’Unione dei Comuni 
Valli del Reno Lavino e Samoggia. 
Codice Iban: IT 85 Y 02008 05403 000100764449 specificando quale causale: CAUZIONE PROVVISORIA 
PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI PER I GIOVANI 
ANNO SCOLASTICO 2015/2016 CON POSSIBILE RINNOVO PER ULTERIORE ANNO SCOLASTICO - CIG 
635852332C. 
Nella Busta A il concorrente dovrà inserire la copia del bonifico bancario e, ai sensi di quanto indicato al 
punto E) del bando di gara a pag. 10, dovrà inserire anche, a pena di esclusione, una dichiarazione da 
parte del concorrente stesso con l’indicazione dell’istituto bancario ovvero compagnia assicurativa che 
provvederà, in caso di aggiudicazione, ad impegnarsi alla emissione della garanzia per l’esecuzione del 
contratto a favore dell’Unione dei Comuni Valli del Reno Lavino e Samoggia. Tale dichiarazione dovrà essere 
controfirmata da parte del rappresentante dell’istituto bancario ovvero della compagnia assicurativa quale 
impegno alla emissione. 

 


